
IN ITALIA 

Non solo a Marsala e a Licola 
ma anche in altri centri militari 
sarebbe stato registrato l'abbattimento 
del DG9 Itavia con gli 81 passeggeri 

Il «Sidewinder», un ordigno 
in dotazione solo alle forze della Nato 
Dopo le ammissioni della Difesa 
le indagini sembrano ad una svolta 

Il mìssile ha lasciato la «firma» 
Altri radar hanno «Visto» il disastro di Ustica. Lo han­
no rivelato i militari di Licola e di Marsala davanti ai 
giudici. Si tratta dei centri di Monte Stella, di Poggio 
Bannone, di lacotenente e di Siracusa. I responsabili 
non sono stati mai ascoltati. Ma è cambiato, senza 
dubbio, il vento. Così, ora, anche il ministero della 
Difesa ha ammesso la tesi del missile, identificando 
anche il presunto killer: un Sidewinder. 

ANTONIO CIPRIANt 

• ROM* C'è un radar in 
provincia dì Salerno, sul 
monte Stella, installato appo­
sta nei 1970, per>eoprire I «di­
letti visivi» del centra di Lico­
la. Monte Stella dovrebbe re­
gistrare il trafficò aereo civile 
e Vedere mcYìè nel cono 
d'ombia del monte Epomeo, 
Lo ha detto il colonnello Ge­
rardo Abbate, che nel 1980 
comandava il Cram di Licola. 
Nessuno ha mai pensato, in 
riove anni, di chièdere ai re­
sponsabili del centro di Mon-. 
te Stélla i nastri con la regi­
strazióne dei movimenti ae­
rei del 27 giugno 1980. 

t rriaglsirati si sono disinte­
ressati per tanti anni non so­
lò di. Monte Stella, ma anche 
di tanti altri centri radar mili­
tari che', sicuramente, hanno 
visto e registrato tutto quello 

che accadde sul cielo di Usti­
ca. A ricordarlo ai giudici ci 
hanno pensalo gli stessi mili­
tari incriminati per il «depi-
staggio», «Perché solo noi sot­
to inchiesta e non i responsa­
bili delle altri basi aeronauti­
che?*. E hanno elencato i ra­
dar in funzione: quello di 
Poggio Bannone, di lacote­
nente e di Siracusa. Chissà se 
a questo punto, visto che è 
cambiato il vento nell'inchie­
sta, ì giudici Vittorio BucareHi 
e Giorgio Santacroce, an­
dranno ad ascoltarne i re-
spònsàtjllt. Li decisione, pro­
babilmente, verrà piesa do­
mani mattina in un vertice tra 
i magistrali che curano l'in­
chiesta, C'è anche un altro 
nodo da sciogliere: riguarda 
la contraddizione sulla fanto­
matica esercitazione simula­
ta «Sinadex». 

«Devono aver visto proprio 
in tanti, - ha dichiarato Ro­
meo Ferrucci, uno degli av­
vocati di parte civile - nelle 
basi militari, sulle portaerei 
di stanza nel Mediterraneo, 
in Corsica. Però il senso ge­
nerate di questa settimana di 
svolta dell'inchiesta è che, 
credo, sono stati mollati gli 
ormeggi. Gli ostacoli di varia 
natura sono stati rimossi con 
un colpo di spugna». Si sta fi* 
nalmente percorrendo la 
strada della verità, dopo no­
ve anni di menzogne e di de-
pistaggi? La nota tecnica 
mandata al giudice BucareHi 
dal ministero della Difesa, 
rappresenta, insieme con le 
rivelazioni dei marescialli, la 
svolta più importante. 

Subito dopo il deposito 
della perizia Blasi il giudice 
istruttore ha chiesto agli 
esperti di palazzo Baracchini 
di identificare il presunto 
missile killer sparato dal 
•caccia» che compare nei 
tracciati di Ciampino. E gli 
esperti del ministero delta Di­
fesa, per la prima Volta, han­
no ammesso la tesi del missi­
le, tracciandone l'identikit e 
poi confrontandolo cqn i 
missili in circolazione nel 
1980, Ebbene, in base alle 

caratteristiche della testata, 
al peso, al tipo di miscela 
esplosiva al plastico, il T4, e 
alla particolare forma geo­
metrica provocata dallo 
squarcio, hanno capito che 
era il Sidewinder Aim 9 L 
Una testata in dotazione alle 
forze Nato. 

Nel giugno dell'80 questo 
missile era montato sugli F 
15 e F 16 della portaerei Sa-
ratoga (che ufficialmente era 
nel golfo di Napoli). Questa 
nave, con 5000 persone a 
bordo, era anche dotata di 
strumenti radar ultrasofistica* 
ti. Mentre gli americani conti­
nuano a smentire qualsiasi 
loro partecipazione o cono­
scenza sul disastro, è utile ri­
cordare le dichiarazioni del­
l'ammiraglio Sear che nel 
1980 dirigeva la flotta Usa nel 
Mediterraneo. In una confe­
renza stampa a Napoli, due 
settimane prima dell'abbatti­
mento del Dc9, aveva affer­
mato che gli americani con il 
loro sistema H 24 eranp in 
grado di controllare ogni mo­
vimento delle 50 navi sovieti­
che e del Mig che operavano 
nel Mediterraneo. Strano, ma 
npn vjdeirqp$ro; nulla sul cie­
lo di Ustica. ' 

«La Saratoga deve aver vi­

sto, altrimenti il comandante 
andava processato - ha detto 
il generale Ambrogio Viviani, 
ex capo del Sismi, in una in­
tervista che sarà trasmessa 
domani da «Italia Radio», -
va comunque preso in consi­
derazione il fatto che qualcu­
no abbia insabbiato la vicen­
da per coprire chi, per erro­
re, ha abbattuto il Dc9 dell'1-
tavia». Sul misterioso codice 

•Vip 56», che «copriva» il volo 
Tripoli-Varsavia con a bordo, 
probabilmente o Gheddafi o 
Jallud, Viviani ha aggiunto: 
•E' da prendere in seria con­
siderazione l'ipotesi dell'or­
ganizzazione dell'attentato 
ad un aereo partito da Tripo­
li con a bordo un personag­
gio eccellente! Un'ipotesi 
convalidata successivamente 
dal bombardamento statuni­

tense sul quartier generale di 
Gheddafi a Tripoli». 

E ieri, a sorpresa, l'amba­
sciatore libico a Roma, Ab-
durrahman Mohamed Shal-
gan è tornato a Tripoli. Il co­
lonnello Gheddafi io ha ri­
chiamato per avere informa­
zioni e, (orse, per decidere di 
fornire i documenti a disposi­
zione del governo della Ja-
mahiria. 

Hanno personale del Sismi pagato dagli americani 

Ih Sicilia due basi supersegrete 
«videro» la tragedia di Ustica? 

Due centri supersegreti della Marina e dell'Avia­
zione che si trovano in Sicilia potrebbero avere in 
archivio materiali di grande interesse sulla trage­
dia di Ustica, sul volo del misterioso aereo libico 
poi.precipitato in Calabria, sul presunto jet con 
Gheddafi che inverti la rotta e sii tttro1 ancora di 
quel tragico 27 giugno 1980. I magistrati, proba-
bilrtìeme^horfne furano mai-informati"- *«•• •-*• 

WLADIMIROSirTIMCLU 
• ROMA Sono mascherate 
da stazioni meteo ma in real­
tà svolgono compiti di soerve-
ghanaa spionistica con sofisti­
cale radiogoniometri e radar e 
tengono sotto controllo tutto il 
Tirreno 11 Mediterraneo e rie­
scono perfino a conlare una 
per una, te navi che escono 
dallo stretto dei Dardanelli per 
doppiare la Sicilia e dirigersi 
oltre Malta È dunque possibi­
le che \ due centri, in quel tra­
gico 27 giugno 1980, abbiano 
registrato quello che accadde 
ali aereù »ltavia.> e se effettiva­
mente, transitò sul cìctoltatta-
no Un jet con una personalità 
ii bo^do e che poi deviò verso 
Malia Stessa considerazione 
per il *Mlg» libico schiantatosi 

in Calabria' I due centri, quasi 
certamente, seguirono l'In­
gresso nello spazio aereo ita­
liano del «caccia» e ne segui­
rono ri volo a lungo Sarebbe 
quindi possibile sapere il gior­
no esatto e lora della «viola-
? ione» dello spazio aereo di 
quel «Mig» Ma i materiali rac­
colti e archiviati dai due centri 
sono stati consegnati alla ma-
lustratura e ài giudici inquiren­
ti che cercano di sapere tutta 
la verità sulla tragedia di Usti­
ca7 È molto improbabile Alla 
magistratura, infatti, a quél 
che risulta. Sono flati fomiti 
solo gli «schemi* di controllo 
volo, dei centri radar e degli 
altn sistemi di controllo e assi­
stenza agli acrei civili e milita­

ri ufficialmente conosciuti. Ma 
si è sempre trattato di materia­
li «non classificati* e cioè non 
coperti dal segreto militare. 
Degli altri misteriosi centri di 
controllo, Invece, pare non sia 
mai stato detto nulla. Fanno 
parte, infatti1, della difesa na­
zionale e dei siatemi di -con­
trollo» Nato- Si tratta, dunque, 
di centri supersegreti ai quali i 
«civili» non devono avere ac­
cesso in nessun caso. Magi­
strati compresi. Per quel che 
se ne sa - almeno sino ad og­
gi - due di questi centri in par­
ticolare potrebbero, appunto, 
avere «registrato» la tragedia di 
Ustica senza che ie autorità 
militari abbiano mai ritenuto 
di doverne informare anche i 
•politici*. Evidentemente per 
non scoprire la «funzione» di 
questi centri di controllo che, 
in pratica, sono ed erano alle 
dirette dipendenze del Sismi,-
il Servizio segreto militare. Nel 
giorni della tragedia di Ustica, 
Ira l'altro, il Sismi era diretto, 
come si ricorderà, dal genera­
le Giuseppe Santovitó;. iscrìtto ,̂ 
alla P2, strettamente legato a ' 
Lido Geli! e amico di France­
sco Pazienza con il quale ave­
va messo In piedi il famoso 

•Supersjsmi». 
Ma vediamo più da vicino 

quei due centri di «controllo» 
che si trovano in Sicilia. Uno 
appartiene alla Marina ed è 
collocato, come «stazione me-
teo»; In provìncia ctlISlràcùsà. 
L'altro, invece, si trova poco 
distarne dall'abitato' di una 
ben conosciuta città turistica, 
È ugualmente e ufficialmente 
conosciuto come semplice 
stazione meteo, l-a cosa non 
desterebbe stupore (l'Italia ha 
tutto il diritto di difendere le 
proprie frontiere) se non sì 
sapesse,:ormai da anni, chei 
«dipendenti», tutti militari con 
altro grado di «affidabilità», 
vengono pagati dallo Stato ita­
liano, ma ricevono anche pre­
mi in denaro direttamente da 
un non meglio precisato «ente 
americano».• = Insàmma - se­
condo voci attendibilissime -
sarebbero direttamente gli 
Stati Uniti a pagare queste 
operazioni dixqntrollo e spio­
naggio svoltela personale ita­
liano e su territorio italiano. A 
que&q^puntq,, Je,(fea^a&da 
che potre^^ero&e^ere pòste 
alle autoritàmilltan sono mol­
te. Quella che richiederebbe 
una risposta immediata e 

La cartina mostra il luogo dov'è precipitato il 0c9 e le posizioni dei radar di Licota e Marsala. Nel 
cerchio in basso, la dislocazione delle due basi supersegrete per H controllo del traffico aereo e navale 

pronta riguarda, appunto, i 
«premi» in denaro degli ameri­
cani ai militari italiani, per 
quale motivo? Il governo ne è 
informato? Le nostre autorità 
civili e militari sanno tutto di 
questa «anomala» situazione? I 
giudici che si occupano della 
tragedia di Ustica hanno avu- , 
to la possibilità dì accedere ai 
dati e alle registrazioni di que­
sti due,centri di controllo? 

$ Nessuno, per ora, è in grado 
di rispondere. Perché le due 
supersegrete «basi» di control­
lo rispoijdprjo^dejjjoipjjgera-

fcto direttamente âl SferhìB Mal 
perché sono stazioni con uo­
mini «Sios» della Marina e del­
l'Aviazione, tenuti ad informa­

re soltanto i propri superiori 
«Sios* che, a loro volta, riferi­
scono al SismL È il servizio di 
spionaggio militare, dunque, 
die potrebbe in qualche mo­
do aiutare a chiarire la,trage­
dia del De 9 «Itavia». Da quan­
to si è sapulo, i due centri di 
controllo piazzati sull'estrema 
punta della Sicilia (in pratica 
di fronte alla Tunisia) control­
lano direttamente, 24 ore su 
24, tutti i voli direttamente ih 
partenza da' Tripoli e classifi­
cano gli aerei «nemici» o «ami­
ci». La stessa cosa vale per ii 
^tro^i^ascpMella^terjnf, 
che è irv-gradffdl*individuare 
ogni nave che travèrsa lo stret­
to dei Dardanelli, in Turchia, 
per poi seguirla e controllarla 

sino all'uscita verso Malta. Sia 
per le navi come per gli aerei 
- spiegano gli esperti - vengo­
no quotidianamente tenuti ag­
giornati certi tabelloni sui qua­
li addetti trascrivono i diversi 
•movimenti», giorno dopo 
giorno. E dunque possibile 
che 1 due Centri «Sios», ufficial­
mente fatti passare per stazio­
ni meteo, abbiano davvero re­
gistrato il dramma di Ustica, 
l'avvicinarsi a! jet civile di ae­
rei militari àncora misteriosi e 
ogni altro movimento in tutta 
l'area sotto controllo. Per svol-

ugere la lorojunzione, i due 
"centrfrf quampsi è saputo, 

sono dotati, da anni, di poten­
tissime apparecchiature ame­
ricane. 

• Una protesta pacifica, grave la decisione della Questura 

Milano, punk occupano centro sociale 
Violente cariche della polizia 

LUCA F A Z I O 

Un manifestante ferito durante gli scontri a Milano (a, destra) tra 
torre dell'ordine e punk che avevano occupato 11 centro sociale 
autogestito 

• i MILANO. È finito con una 
serie di violente cariche della 
polizia il tentativo di un grup­
po di punk e anarchici di tor­
nare in possesso di un centro 
sociale in via Conchetta, nella 
zona di Porta Ticinese. Attor­
no alle dieci di ieri mattina 
una ventina di giovani sono 

Eenetrati all'interno dello sta­
ile, dove sono in corso lavori 

di ristrutturazione, mentre una 
quarantina di loro compagni 
presidiava il portone d'ingres­
so, Nel giro di mezz'ora le due 
estremità della via sono state 
bloccate dai mezzi blindati 
della Celere e dei carabinieri, 
mentre tra i rappresentanti 
della questura e ìl comitato di 
occupazione si cercava di al­
lacciare una trattativa. Il tenta­
tivo è stato stroncato poco più 
tardi dalla decisione delia po­
lizia, dopo un nuovo rifiuto da 
parte dei giovani di abbando­
nare spontaneamente il cen­
tro, di passare alle maniere 
forti. 

Pochi minuti prima delle 
dodici, mentre le forze dell'or* 
dine partivano alla carica ro­
teando manganelli e calci di 
moschetto, sul tetto del centro 
sociale di via Conchetta due 
ragazzi a torso nudo, e con i 

crani rasati hanno iniziato a tir 
rarsi lunghe righe sul petto 
con le lamette da barba in se­
gno di protesta; sotto, sui mar­
ciapiede, un plotone di cara­
binieri e di agenti delta Celere 
infieriva su giovani e meno 
giovani che cercavano di 
bloccare il portone. Non è sta­
to fatto nemmeno il tentativo 
di trascinarli via di peso: tre 
cariche, una più violenta del­
l'altra, con i manganelli girati 
ali'incontrario per colpire più 
duramente e i moschetti di or­
dinanza impugnati per la can­
na: chi restava a terra veniva 
circondato e colpito a calci da 
gruppi di agenti di polizia, al­
cuni dei quali apparentemen­
te fuori di sé, Poi il plotone si 
ritirava, i feriti venivano rac­
colti dai loro compagni, sì ab­
bozzava una ripresa di trattati­
va; subito, dopo, un'altra cari­
ca. 

Alla terza volta, pesti e san­
guinanti, gli occupanti hanno 
chiesto e ottenuto di poter ab­
bandonare via Conchetta sen­
za venire ulteriormente pic­
chiati. Due ragazze che erano 
state fermate sono state subito 
rilasciate, il gruppo degli oc­
cupanti ha lasciato la zona e 
le forze dell'ordine hanno po­

tuto nprendere il controllo del 
centro sociale. 

Ma sul terreno è rimasta 
una lunga serie di perché, do­
mande - per ora senza rispo­
sta - sulle ragioni di un'opera­
zione cheè andata a colpire il 
primo importante tentativo di 
dialogo tra le istituzioni mila­
nesi e l'universo dei centri so­
ciali autogestiti. Quell'univer­
so che appena una settimana 
fa aveva dato una prova di 
maturità evitando qualunque 
incidente durante la mamfe* 

stazione di protesta per lo 
sgombero del «Leoncavallo». 

Che II centro sociale di via 
Conchetta dovesse venire ri­
consegnato àgli anarchici e ai 
punk che lo avevano occupa* 
to nel 1976era stato delibera­
to (questo il particolare più 
incredibile) dalla Giunta co­
munale nel gennàio'dì que­
st'anno, con una decisione 
confermata per l'ultima volta 
proprio martedì scorso. Da­
vanti ai ritardi net lavori di ri­
strutturazione e alle lentezze 

burocratiche i punk hanno 
decìso di forzare i tempi e; 

mettere il Comune davanti al 
fatto compiuto: un gesto che 
nessuno immaginava potesse 
avere conseguenze simili. In­
vece, per quella che sembra 
una decisione autonoma della 
Questura, 0 finita con tre ra­
gazzi all'ospedale. Roberto 
Cappellini, segretario del Pei 
cittadino, ha detto: «E un atto 
di irresponsabilità, con questi 
giovani noi stavamo dialogan­
do». 

Documento dei Cocer 
sullo scandalo del Dc9 

I militari: 
i capi bugiardi 
se ne vadano 
«Bisogna individuare e isolare le singole responsabi­
lità a qualunque livello appartengano». Lo chiedono 
i Cocer, i rappresentanti dei iniiitari, di fronte all'on­
data di accuse e sospetti per la vicenda di Ustica. 
Alta la polemica anche sulle coperture politiche. 
Tortorella, ministro ombra del Pei, chiede un chiari­
mento di queste responsabilità. Il radicate Calderisi: 
«Qualcuno vuole accorciare il settennato di Cossiga», 

• i ROMA. Non vogliamo es­
sere coinvolti nella vicenda di 
Ustica, se c'è qualche mela 
marcia, anche ad aito livello, 
si faccia pulizia. È questo il 
senso di un comunicato scrit­
to nei giorni scorsi dal Cocer, 
il consiglio centrale di rappre­
sentanza dei militari, e reso 
noto ieri dal ministero della 
Difesa. Il documento è stato 
stilato dopo un incontro col 
ministro che ha avuto come 
temi centrali problemi norma­
tivi e contrattuali nonché la ri­
forma della leva, ma il riferi­
mento alla vicenda di Ustica è 
trasparente. «Non ci sì può na­
scondere - scrivono i militari 
dei Cocer - che la situazione 
vede fortemente delegittimato 
agli occhi dell'opinione pub­
blica il ruolo di unico e asso­
luto depositario della tutela 
morale e materiale del perso­
nale militare da parte dei ver­
tici della Difesa». 

«Le richieste del Cocer -
prosegue la nota - sono inte­
se a garantire una sempre 
maggiore qualità democratica 
delle forze armate, obiettivo 
non sempre raggiunto in pas­
sato e oggi messo in discus­
sione dalla gravità degli avve­
nimenti più recenti». Ed ecco 
l'avvertimento del Cocer: «Er­
ralo sarebbe ricondurre le 
conseguenze dì una tale situa­
zione ai militari nel loro insie­
me, mentre invece vanno di 
volta in volta individuate e iso­
late le singole responsabilità a 
qualunque livello appartenga­
no». 

Ma chi deve pagare per 
Ustica è'perriffl! annidifW 
gie?Sècoridd Aldo Tònofellay 
ministro 'degli' interni- nel "jjc^ 
verno ombra del Pei. bisogna 
chiarire innanzitutto le re­
sponsabilità polìtiche. In 
un'intervista che comparirà 
nel prossimo numerodì Pano* 
rama, Tortorella sostiene infat­
ti che ii militari sono tenuti al­
l'obbedienza e non sipuù giu­
dicarli nel loro insieme. Dob­
biamo giudicare - afferma -
quei militari che si sono trovati 
in posizione di responsabilità. 
Inoltre tuttora non sappiamo 
se essi hanno agito di propria 
iniziativa o per ordini ricevuti. 
La dietrologia - dice ancora 
Tortorella rispondendo a unab 

domanda sulle manovre intor­
no al Quirinale - è impresa di­
sperata e sbagliata. Dobbiamo 
stare all'evidenza dei fatti. Ai 
tempi della tragedia, Cossigflc 
era presidente del Consiglio è' 
Lagorio ministro della Difesa, 
ma Santovitó e Grassini, uomi­

ni della P2, erano i capi dei 
servizi segreti. Dopo alcuni 
mesi Cossiga lasciò ia presi­
denza del Consiglio e furono 
cambiati successivamente i 
capi dei servizi». 

11 caso Ustica e le manovre 
intomo al Quirinale sono 
commentate invece dal radi­
cale Peppino Calderisi: «L'in­
sofferenza di Craxi per la du­
rata naturale della legislatura 
- afferma - è fin troppo nota, 
le Camere devono chiudere i 
battenti al più presto dopo le 
amministrative, al più tardi nel 
'91. Il settennato presidenziale 
scade invece nel '92. Per una 
più facile spartizione sarebbe 
necessaria la contemporanei­
tà delle scadenze. Da qui il 
pensiero di provare ad accor­
ciare il settennato di Cossiga», 
Calderisi sostiene che l'inter­
vento di Andreotti a favore del 
Quirinale ha in realtà avuto un 
effetto di amplificazione e se 
la prende col Gl'ornate di Mon­
tanelli che, a suo parere, 
avrebbe rivelato inconsapevol­
mente i progetti spartitori di 
Craxi e Andreotti: quelli che 
vogliono appunto l'attuale 
presidente del Consiglio al 
Quirinale e Craxi al posto di 
Andreotti. 

Ieri comunque Cossiga e 
Andreotti si sono incontratî  
ufficialmente per parlare della 
manovra economica, ma è 
presumibile che si sìa toccato 
anche il capitolo Ustica. Il 
Quirinale dopo la burrascosa 
giornata di giovedì e l'inter­
vento del presidente del Con­
siglio in sua difesa si era detto" 
«rasserenato», • ; ' ' ;' !!JP/n 

Qtaejtygajte sulla vicéttdfc 
dì Ustica una battuta di Lelio 
Lagorio, ministrò socialista 
delia» Difesa al tempo della 
strage. Il parlamentare ricor­
da, per analogia, l'incidente 
avvenuto un mese fa in Norve­
gia, quando un aereo che tra­
sportava dipendenti di una 
fabbrica d'armi è caduto nel 
mare del Nprd. Sotto/sì stava-ì 
no svolgendo delle esercita­
zioni Nato e i soccorsi sono 
partiti con sospetta velocità. 
La Nato ovviamente ha smen-, 
tito che l'aereo sìa statò abbate 
tuto per errore, ma, fa notare . 
Lagorio. l'analogia ò forte. Co­
mesi ricorderà anche Lagorio 
ha tenuto più volle a precisare 
che non dubitò della lealtà dei 
militari, mentre disse che ì ser-

, vizi non, furono ne^menp^aUj. 
Vati perché incapaci Csi sco­
prirà poi che erano quelli tar­
gati P2). QBMì 

F I N r a D I T A I L I T O t t l U Lt REGOLE AL GIOCO 

DILUflUO Diurno 

• LeoiecetoautumlOruote 
non può M m inferiore 0 
Ut, 2.000 por bolllUl. 

• li gioco • ruoto dottrinino­
ti è fittolo ol minimo di mille 
Uro pori bollono. da 20 anni 

PERNONGIOCME*CASO! • f ti 
nielli» 

LOTTO 

39- ESTRAZIONE 
(30 settembre 1989) 

BARI 7144667367 
CAGLIARI..., 60 70 7419 1 
FIRENZE 2 2 3 3 3 1 4 2 4 4 
GENOVA...... 42 58 55 32 17 
MILANO 2 4844 53 7 
NAPOLI......; 16 60 73 80 15 
PALERMO,.. 7 7 1 1 ,1 5 4 0 
ROMA.,,,. 27 7 0 1 2 8 6 29 
TORI NO. . . . . . .49 42 88 3112 
VENEZIA',..,. 5636 7 7 1 90 

ENALOTTO (colonna vincente) 

2 X 1 - X 1 1 - 2 1 X - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 40.153.000 
ai punti 11 L.' 1.377.000 
al punti 10 L. 115.000 

1.000 .1 .000 .5.000 • 10.000 

• Su un M Ì O niellino poso-
no onoro «dritti i l 'inòsiihb 
dioici numeri e lo puntato poi-
aonOOattro'arotibnato tre lo di­
vano torti di (loco, ciò»: ad 
ambo; .torno.- éuetóma, cinqui­
na e le «rentuali auddivlaion) 
dover» «aero fatti par multi­
pli di 10. 

• Ovviamente por. il gioco : 
dali'amoote ai Intendi umore 
un eoio numera In una iole 
Noto e perone iole tórte (per 
evoco» più «noeta ,anchapar 
l'imita oV irne iota • tidorrai* 
no " pùntale * aiolo ' bolletta 
quanti tono I numeri che ti ih* 
tende mentre In fioco). 

• I l premio mvaimo corri-
epoeto per eiaacuna bollette 4 • 
di canto milioni di lire. 

• Tutti i, premi aubltcono lo 
trattenuto lieto dall'1 per canto 

ANNIVERSARIO 
Per festeggiare il 50" anniver­
sario del loro matrimonio I 
compagni EUGENIO e NEDJ-
NA SIBEUA sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unita. 
Trieste, 1 ottobre 1989 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione del suo 93° 
compleanno la compagna 
NORA ROSSI offre 50.000 
lire per L'Unito. 

, Pegpgriaga, 30 settembre 
1989 

6 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 


